
60. Riflessioni sulla Parola della XXXII Domenica del tempo ordinario - A 
 
Tre domeniche e tre parabole per valutare l'anno liturgico, ma anche l'esperienza terrena: 
 
   1. Oggi: Ecco lo Sposo, andiamogli incontro. 5 ragazze stolte senza olio e 5 sagge con l'olio. 
   2. Domenica prossima: A ognuno un capitale (i talenti) da investire: devi rischiare con coraggio. 
   3. Cristo Re: Un giudizio che valorizza quello che abbiamo fatto al più piccolo dei nostri fratelli. 
 
 
Oggi: La proposta dello Sposo, Gesù. 
La Vita terrena:   amati gratuitamente dal Padre, progrediamo ogni giorno nella capacità di amare. 
La Vita cristiana: un fidanzamento appassionato orientato all'incontro con lo Sposo. 
La meta finale:    l'incontro con lo Sposo, di cui ho intravisto il volto nei Sacramenti e nei poveri.  
La guida:             lo Spirito Santo che dal profondo del cuore ti fa desiderare la piena com-unione. 
La forza:              la Comunità-Chiesa, la Parola, i Sacramenti. 
 
 
L'olio della parabola? 
La tua decisione cosciente di accogliere la proposta di Cristo e di aderire con la vita alla Sua vita. 
L'olio rappresenta la tua scelta di mettere sempre Lui al primo posto nel tuo cuore e nelle tue scelte. 
 
Perchè le sagge hanno rifiutato di condividere l'olio con le altre? 
Perchè l'essere innamorato di Cristo o no, è un fatto personale, non è cedibile ad altri. 
Non è possibile aver fede “per delega”, si tratta di una cosa personale.  
 
 
Lo sposo tarda a venire. 
Tra la Sua Incarnazione e la venuta finale si colloca il tempo presente,  
tempo dell’attesa, tempo della Chiesa e tempo di misericordia. 
Tempo per prendere coscienza che «io sono la sposa» che Lui sta facendo bella. 
Tempo per prendere coscienza che Lui, lo sposo, è già qui con me, in me, 
una presenza "velata": nella comunità-Chiesa, nei poveri, nella Parola, nei Sacramenti. 
 

 Sei innamorato di Gesù?  

 Attendi impaziente lo Sposo?  

 Lo ascolti, lo conosci, lo invochi, lo pregusti? 

 Oppure ti accontenti di passatempi senza amore, di riti ripetitivi vuoti e sterili? 

 La tua preghiera è un canto d'amore o una cantilena senza partecipazione? 
 
 
TUTTE si addormentano.  
Tragica possibilità di tirare a campare senza senso. 
Il buio e la notte dello smarrimento, del peccato, della resa alla banalità. 
Vivere ignorando Cristo è come essere separati in casa, perchè Lui non si allontana dal nostro cuore. 
 
 
 
Ecco lo Sposo, Gesù! 
È il grido del cuore che dà senso alla vita, alla tua vita. 
Entra nella sala del banchetto: l'Eucaristia è com-unione con lo Sposo Gesù. 
Chiedi come dono un cuore che ascolta e s'innamora, attende, vigila. 
Accogli il dono che Lui ha preparato per te, la Sapienza,  
lo Spirito Santo che vive nel tuo cuore e ti guiderà fino alla Com-unione totale. 


